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itrkti in un petìtido dì 
calma, e si comincia .a resDÌrare. 
Ùndioi giorni ' còiisecutivi 

ìanti e di sprH)loqrni furono litTpò^ 
troppi, e si cominpkya a perdere 
11 respiro. Ne sia prov^; la rapida 

. prontoK^a co^|ìui i giornal^ode-. 
pbbandonaronoperi primi l'ar-

Ì!lSrnento di undici giorni, e rimi-
iser<ws|il tappet^^uesUoni poli-
'^ìeliei^ 

' . 
.-.<.-:. i Prima fra tutte è quella (le. 

gt:amRiâ  intimo dMabinettós-^s^--: 
bene non conrassato fernmeno agli 
amicv è quello di ricorrere aild 
ele7Ìoni generali hel più breve 
tempo possibile. A cio^ln spinge la.; 
necessità; di ricostituire la niaggio-ì 

î ranza, poi la pregcrìzioiié 
laìe: che vuole fissata da pna 

uova legislatura la lista civile del 
niiòvo re. Verso il 15 di ' IBÈbraio 

;f-.iVy> • 

p a i ^ l ^ ^ s t o , alafft'solaril^f._^^!e;eonvMhio^ . . . . 
Klìo.casaaio sùHe^spalle del - W^^^' ' ^ ' S h i t à , ^ d i ^ P | ^ , 

,.\te:i 

imbro^ 
piinistero, e se gliene prepari un 
altro per la soppressione del .mi­
nistero d'agricoltura e còrnmercio. 
Infatti ,11. Depretis, messo alquanto 
in^^ap^rensipne, avrebbe sospesò^il 
tĵ àsfèHmènto deglfeuffici dal mi-
nistiaro d'agricoltura a quello ^ dei 
•tesoro.'• • ' '• '•-•' 

ì.̂ ^ 
i : ^ v . 

nisterore iiltortìo a quésta si afTa-
tica r Opmi'onc" per "vedere se le 
liuscisse tea cpràbinazione di coa ;̂ 

iiizione, ; lajàqualé dovrebbe, essere 
scala al ritoi'no della desini. Ma' 
ngn semjbra, ch^ ì̂fapp̂ lfo - del fìdoj 

ano Séilmiiò'i^oglia essere for-J 
itinàto, poiché era facile incontrarsi.^ 
iri%i-vbto di moralità, quandlera^ 

iHrPNìcOtera, a/sarebbevTOr 

adunmiej la iMCra, sarebbe radu-
nata in sessione* nuova,v1||i^l:|è..^ 

iorni si chiuderebbe l'antica, e sî  
caverebbe la fossa votando la leg-! 

gè elMorale. H , / ^ ; ; > l 
Del restò, Mtìé ve ne avevo av-j 

vertitò, continua ffi la, polemica; 
j>er il modo con cui; venne rego-i 
lata la successione del nuovo re.. Uni 
opuscolo venne pubb^^to, in ar-l 

diritto, per riassumere^^.sofhtm 
capi lo statei- giuridico (firputte ̂ ê  
questioni sollevate. Esso conGhiude; 
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rtorninismo, quando si 
lajQonvenxioni ; non pare che qtxe 

^ltima|.j^|yentuaiità sia prpprip 
àìTontanaWtWialgrado le smentite 
cfae;SLt sono vedute negli s ^ M 

dà uh lato che la s 
r esercizio della potesta'Tèf ale; sgtìf 

e che qtìì^^it^ Alberto 
sin daljùiomMto UfevcSfcitfe 
Emanuele ' era, spirato, "poteva fare 
atto d'aintoritè tegìa. a •-óujM 

Dignità: Dìfhità 

mimstero 0 sciog: re 

, Ci liare che questo sìa dititolo' 
da porsi come una invocazione aL 
segnéhte brano che togliamo : da; 
im articolo della Ragione ; 

#liQu>|,.un giornale sviene dalla; com-. 
niozipn» raccontando che senatori e' 
deputati sono s t a i i ^mesa i a ; t i i i l ' : 

•la mano della regina, e nel bacciaiia 
31 sono mginocchialij là, un altro an­
nuncia ftìblìricitanté ài popoli che ili 
piiticipino di Napoli n^il'tmd^^^Wkl 

glòssa coUa governante K#ti'òv^|j^p 
^cibitiie del Quirinale J senatòri,' che 
« SI: $on scoperti rispettosamente 
capo » e cheiejjili si J^^S*i*tQ4i«f 
emhhiave il saluto con perfetto garho. ut ̂  

Bài li'n,tei 20 cade in deliquio perchès 

«c l i^SlWléipioo, e grida che « m 

jéMUlm^i^.rS6,'^ 

•^ 

'.>, 

odusse uhĤ  
M; forine' 

ènaa 

. N ' - . 

^ 

ÀSSOQiÀZIONE^ ANtlCLERlO^iffì-1 
Gennaio, '22.•*'• 

Domènicit'i^era'fn^ clf& la terza1é't-| 
tura nel nt̂ stî d teatrc) a beneTicto dì 

^famiglie povere. Pàrlò^ Alberto M, 
intorno ad Ugo Foscolo. Abbiariio' ÌQ-| 
gnàtamente nOtató^MWlcd^ attèMoh^ 
diìllé signore durante póCô  meno dif 

gixlFofe e mèzza ininterrotte. '̂  
,, ĵ ĵ ^̂ ^Qĵ g ,̂| pcé'iieaiò ilFòscolo che, 
rispecchia ^^geuio d e l i e ' ^ ; patrie,; 
la Grecia è P l t ^ ^ r B ^ S Ì i a frtmtgU^ 
fu l'altare^à^cii™ "si t » e t^ff^nà 

stini de!\' ni5mî  ; ciòiche;;, 
f9Umzi<)n« ti'agic^/percWl 
,p^r ancO; A^l^.a?p4o, oî viie 
.gerenn delb esistenza imicn in terra 
a ^cuj,preluse Goethe. ILpiimuio. 
; Laonj^Ja sconsolata anima di, F 

;̂ colQ ^ercò ind«rn^^^^^yifug|oÌ^ 
G&rmel^ G0^i0^^ ^u ,cui s' osfttq i?S-

l^«1tepft':'tie;'rimase ^ ^ n i è r t t ^ 
jEpperò; ,avvolta, in ftinetìV'manto 1; 
»*'̂ v"i|P.)u'̂ V/'* '̂'**> '? :P'ghu, por man 

f%lo,guùi>v,,d) Inogn in luogo, ,di peq-

lano aiist^p/iiui^f^', .^::,.>,..";.p: ^ •" ' 
;•'- Anche i|pn:upj^.?ia^- 4«j,,.Mnn,ti;fTO-': 
tribui ad an^areggia||UJàyjtà é -neìM-
•l^lel^rè/jettera c M ^ f H p s e , m^^. 
deva resijiqfper cercarvi cbmpiacei>la 
libera e santa nell'jrte sua e epe» 

5n".- '"'cordanza onorata .dalla sm 
aìria. E in inj^hilterra, ove;eìlsi r i -

•)^^^\_i •'-'•-

•>} 
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-e*^^k>i 
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samerue abbricciat^^;^ : TùrnoW per '^^,,ù^ù,o„a « tóUérii, e « 
la madre ^ua cha lo eddoò a soffrire ^#,iV ;« .'.«/ ;̂̂ '̂  v ' 

• :. ^^«jfe^-r ; - . ^ . i V ' mor i ,Ul UUiV CaS 

^ ^ 

m 
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; C i f ^ S b , tutto si riduce, per 
ora, t d i m -calcolo di probabi. 

elùde usiiraltro, che i ministri non 
èfan tlécadutl, ne vVera ineSssità 
che si dimettessero, e che non sì 
dovevano chiamare i deputati a rin-
novare ì i ^ ^ r i o giuramento. ., 

QuésfiiHima tesi è stata soste-
^̂ fl̂ iìualé consoliderebbe, se gli^^rj ^^tà coliaUo, come è not«, d|^ 
dizii non Mffiino, la sitnazione del dèpiKir dell'est^ema^;$iniétm 

quali formularono la loro protest?i 
e .probabilmente la ribadiranno. Hi 
pare infatti che qualcuno dei sol-
dati eli Berta hi si sia' astenuto dal 
giùràréj^.proprio per sollevare la 
questione in un giorno in cui non 
vi sia rìm^a^liio della solennità di 
una seduta reale. ' ^ 

gabinetto, quantunque sìa nato in 
^ W brutto mó*?; ed abbia tuttcril 
^Uisbgno del Crisbl, per ìitr d i ^n -

ticar^ che he^nno parte il Ma-
giiani ed àlf Bargonì. 

La camera sarebbe in ùìTquarto 
d'orffli melanconia^ se questo con-
solftmento si verifica, poiché prò-

-mm.^: 

• I 
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j ^ ^ i r a , senza prestare il ^urà-l^uél b a c i ^ jl presente e . ' l 'WH^; 
mSolìmposto dallo Stat^^Con-j 4"̂ *̂ ^̂ " ^ e che ìmiami a tanto spet-

tacbÌQ lo> forta di scrivere lo ahhan-
€Ìona! ^ 

Uu aUco sviene tpeircRè^^el" salire 
le'scale di MoutecitoHo il .|irincfpinp 
ha esclamato con meraviglia: (jfMaitftt 
geìite f 
^WQusst'altro racconta colle lagrime 
agli Occhi che il presidente Spantiga-
ti, per avere condotto giix dalle scale 

î (}l Montecitorio il •bimbo,, nel resti­
tuirlo alla ragina si è, vantato dì ri-
consegnare M sacro deposito e di averlo 
custodito gelosamente, quasi l'avesse 
posto in salvo attraverso un boscoJrt, 
J . - '•• -. , . • • , • • • , • ' . . . , •• • • • •• • . • • • ' ^ ^ ^ m 

testalo dai malandruu. Altrove è uno 
ciieffWSna parola del re, per la gioia, 
si mette a piangere; e un altro vìen 
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évo la morte nel cuore. 
Disgraziato, — urìai^— ma è 

il disonore di tua sorella! 
« — Disonoreiper disonore — ri­

spose— Se non pago, il disonorato 
sarò io; m e g ^ l e i che­

li sangue m^ffluì alla te.̂ ta e mi 
slanciai su lui-

Ero mingherlino -ftllora, 0 signore, 
non avveiKo a cerio ,tatiene, a certe 
prove di forze, ed ̂ "\\ mi ebbe aVter-

.rato prima che \A mia mauo stratta 
impugno gli cade§^,sulìa testa. 

« - ^ Bambino-— egli mi sussurrò 
in un orecchio -^ il denaro ce 1'hfti, te 
l'ha dato il tuo padrone per Jspedirlo 
ad Uìiìi ditta di Berlino. 
ml^^' ìsQH è" vero! 

ti — Lo so precido 1 
« — Ma noiii è mio quel denaro! 

Che importa a me! i^J^cidili, 

ài un* óra di tempo; o fra tìu^ ora 
dalla Creala tu mi porti i( denaro, 0 
àw.-r."-- ^ • ' "'• ••-.'•"•'• •••' • ' • ••-'mm 
W Uosa...i. mmm 

Egli non mi teneva più ed io fuggii 
senz* intender altro. 
'̂ C*era la febbre nell'animo mio; una 

febbre tremenda, signore ! Le tempia 
mi martellavano, il cuorq saltava, sal­
tava, e dei brividi lunghi freddi mi 
correvano pèWossa. Per la fi W i n r 
^davo coriìà un pazzo, barcolloni, spinto 
dalia gente e •:—me lo ricordo corno s^ 
^ s e stato ieri sera,—-in quella covsa 
pqz2a feci (jadere un povero vecchio 
nel tnezzo della via. Giunsi «Ila casa 
ove abitavo e salii in fròtta le scale. 

(( — Gesuddiol cos'ha mai?, mi 
chiese la padrona di ca^a. 

Non le risposi, e serratomi nella 
staiua corsi allo atipo, ove c^eraicjUtìl 
denaro fatale, lo aprii, ne levai un 
porVafcgUo logoro, fllì^Wlafpgiib «n 
biglietto giallo . erano ein^ 
queoento lire che il mio principale mi 
uvea dato perchè le spedirsi alla dita 
^ ' yoft^l^^r di Berlino 

Un istante ancora, 0 signore, e mi 
saroi fatto ladro ; un |^i||ante almora 
ed avrei oggi la fronte bassa, e il 
rossore sulle guancie. Qualche angelo 
santo mi protesse in quuUa ora tre-
mentlu di tremenda battaglia. 

Bui port^ifoglio, mentre estrtìevo le 

cinquecento lire cadde a terra Un in­
voltino di carta. Lo raccolsi, lo aprii,.... 
ranoi capelli di mia madre, ed era­

no involti in una sua lettera. 
L'occhio cadde accideny,lmente su 

alcune Hghe'cheaicevano: «Figlio mip 
tuo padre, è morto povero, ma sereno 
e tranquillojseiJ^,ggteme||i^;il no­
me di lui ; soffri la fame, ma conser­
vati come lui inteiherato ed onesto, e 
non avrai alcun rimorso nella tua 
VltM. _ 

Le, aVevcT'Iette tante volte quelle 
pòche linee, eppure quella sera le Di­
lessi avidamente e le tenui sotto ai 
miei occhi per diversi mmuti. La por 
vera mamma le aveva vergate con 
mano incerta, tremante pochi giorni 
••̂ Hnia di letto, e mi pareva dì 
veder disegnarsi su qiiclla^guta gual­
cita il suo viso da santa, il suo oc^ 
cìiio S i dolce e sereno. 

A poco a poco sentii dileguare la 
procella che feryea neil*anima mia, e 
sentivo che una forza novella mi ob­
bligava ad agij:,e. Presi una busta e 
con mano ferma vi scrissi : 
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Berlin, 
v' acclusi per entro il viglietto di 
banca^ e suggellai colla cera lacca l'in-

vìrilmerue^^l^Mrire onoratèménte, 
costituisce Ta passmne della sua vitaj 
ed è il presidio M i a suithiissione €Ì 
léttéràio e di cittaTOm. 

G ^ W if*¥epnbbiicà di S-"Mnr^ 
Foscolo va esule d Milano, fa br»fe| 
siOni repubbucane, scrive una lettera 
a Champiofinet additandogU i modi div 
tbndare^^irepubbljcà 'Hàlìtitìal^itì^ 
' i p i ^ s p S ^ ^ d é n zin W Ì p ^ ^ « ® S i 

un pHhcipejiì^in ultimo ricó'ri^scei 
^«bisogna disfarla ohtìfarla :o:lascia? 
•come'ita'».' -•• -••^^^\-

^ 

Trascendente in lui Tide 
vita —̂  b^J|Z2a greca""civìamo™roma^ 
- - trascendono -purè ' t t ì t t igU affé 
/Suoi: là carità di patria dìVesdtk fu­
rore;— lo ; spirito ^^-tó^ieto, ruggito 
^: la disistima degfi'lwmmì, disprfez^ 
zo -T- il coraggio, temerità ^ - T amò.̂  
re, passione, ma passione per la bel-
^^za pi asti ca e conseguente passag­
gio' dairùha all'altra, non ultimtWàù-
sa della infelicità suài 

La quale procede principiaìmente 
dal contrasto fra 1* evo modèrno in cui 
egU sv trova e l antico m cui vive, e 
dalla nvoluzìoi||j^ intellettuale appor­
tata M(li3 scienze p i l l i % onde fu 
scrollata irVflIhio concetto'Hi de­

casa di zingari, idropico^ . 
^ r . prima, di tifionre ebbe j4j,pon9i>-
^TOione snprenia di pagare ì suoi de-

razzolare dagli editori ^a^'^Uiti . 
La calunnia ha sii pocfff^omlffet-, „ 

mito )a sua ombra come su i|tfèu * 
Foscolo. Illa; la g i o ^ ù di'tr^^g? 

>a2Ìori^f.rinm;^^hcùrk%na;; pùfe^ 
jzion e; dèli a Lm^rf^^log etica 
%j^^feHo;;:con la scorta dei 
|»pere, che sono nnì^ coUpna di pei-t 
J d i b u o n e azioni, sursQiÌ!rsim 
piaifermò che onorando doveva esser-
^nè^l^'autore,^,:'" "• ' ^' • .^"" 
:W:#Infatti VOrtis fece lJiànge| 
polo d' amor di patria e a 

-. 
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Poi mi alzaitw^ passai la mano s^la 
frontOj che-stillava copiosamente un 
sudore ghìaccuto, e baciai replicata-
mente i capelli della mia povera mbr-
ta. A me dinanzi e ecfTuno specchio 
.—,mi vi guardai ed ebbi pj^ra, tanto 
ero, pajiido.,^ 

; r r-Coraggìn>r dissi a me stesso 
^ ho fatto i l ^ i o : dovere! Ed uscii 
air aperto. La coscienza di me mede^ 
Simo era tale che, allora il.;mÌo passo 
procedeva regolarissimp; gettai nella 
buca la lettera e giunsi macchinalr 
ihénteamA^jUJWScio della casa di 
Rosv̂ , ma non ebbi la for:fia di vàrr 
cario. 

M'appiattai dietro una colonna ed 
attesi. 

*L'orologio del duomo battè le unr 
dici; il fratello dalla mia amorosa mi 
avea lasciato già da due ^ | ^1 

Una notte brutta era quella, signo­
re — piovosa corno questa; ma io la 
benedicevo quell'aqua che mi cadeva 
diaccia sulla fronte e ne spegneva gii 
ardori, io lo benedicevo quel vento 
impetuoso che mi 8coi;( |̂pneva i ca^ 
pelli, e faceva oscillarQ le fiammelle 
dei fanali, io li benedicevo i rintocchi 
Unìtaui di una campana, che suonava 
a morto e mi provava che in quell'ora 
non ero io solo a soffrire-

Novveroche il dolore rentlo|egoisti? 

vehimenttj^^d^ùnà'nupvtì'p^ 
mot dilB^'^Sicè ammohì eritatiani^ ii? 
propòsito del concordato, che i COOT 

qùìstatóri collegati col cielo intend 
llg*^"''̂ '̂̂ » '* dominio s u i c o n q u ì # ^ n 
dómihandpne il ' cnovet^W^azioiì^ 
a S ^ e sfasciò.le piaghe Mìa; Cisal-
pìha'% ramihehtò Campoforniìo al pri-; 
mo Cònsole: i Stepo^cr^érsero u ^ ^ 
véna perenne e freschissima d̂  
^loni ritempratrici, predicando la ,rU 
snrrezione della virtù nell'onorare lai 

. ' -

r i ' 
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•:^ 

memoria degli uoiiSitf^^ridfellOr^-
zipne matt()[iira?è ammaestrò adamar^ 

' - ! 

' 1 ' * % ^ : 

• •Iff^r^-,-lo avrei pagato un anno di vita i#S 
quel momento perchè là, sótto l mitó^ 
occhi, a pochi passl^à^: me u r i l ^ ^ d e ^ 
sventura sì fòsse compita. ^ 

E il. tempo passavaìi#l 
Io pensa-vo tra me : Mâ  é ii^^ssi* 

bile che un fiatèllo j | ; : ida la sua ào* 
reìla; è impossibile che le più soaxé 
passioni servapo ad uccidere le pi& 
sante virtù, che .il maledétto-lezzo 
della bisca e 'Isl iM^J^^i'e s'alzi ad 
^^^^*^'S- ® *' onorà^W^ella fanciu 
la che passa la vita a lavorare, ed i 
piangere! Me l'avrà *^^t^tQg^^yter-
rirmi — pensavo • ̂  • fotó'^^^^^fc^iYiiv 
jfion gli occorreva nemmeno per pa-
gare un debilSflforae là in quella tu 
pe bettola della Crezìa si sarebbe r ì S 
alle spalle di m^|^^overo gonzo, che 
m'ero lisciato mungere i pochi qu^t-r 
trini coli' ingenuità d' un collegiale; 
forse in un brindisi osceno, lui, il fra-̂  
toMo delia mia Uosa, dichiarerà alla 
cìnrnr.!i^lia delle sue conoscenze che il 
mio santo amore è per lui un poz; 
d'oro 1 

ansavo così . . . . quandg^jn cal­
pestio risiton^jdM fottio della contra­
da e mi colpì nell'égual ttìmpo rorcc^ 
cliio ed il cuore; era il calpestio ài 
due persone che&'avvicinavuna in fret­
ta verso di me. 

[Coììtinm), 

w 
I i ' i j 
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^, e g)'nefosam^n|e Je let-

ttoiolisse paroUv^^d elogio ai principe, 

additcLJ|jUai.# 
ivile, fnse: iteilo scnt tore^WittàdH 

«0 e r iiOìmo, ri^fétìdìcando la 'cWtttótt 
ì a II'ine demàle 

! er-atura un=sacerfcìÒ!ì 

m'd 
c a f W ^ ? » l p ^ t Secolo XÌJ : 

le. cstreitie f?soi tfiziom alla patria : i 
y^^ySasfig^srfl ì'atvarm, i dls(?Wd sui te-
^^U'-MÌ Decaitìi'.rone e della Divina 

i femldm ihizianq; ta^ cVititjà moderna^-
sullevtttu alle regìom'^dllla storia e 
deli' etica ; la, cijiica 4 una.novità che 

,,:ipi!Ì-,.-?VolgesÌ in -(lue forme — la patriòtv; 
-; : •'Mitìa-e'r.estétuMv: 'r^nrte cbi>''tìk:fin% 
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Un pòrtico cosi ben livellato, come lo* 
• i P r t f V ^ è ' dì . u B t t o , ^ ^ t r t f i i n p 6 " 
sta^.Alltt sera poi con quella luce cosi 

itóài'Sa e con ' q'uel portico coai Uo" 
.Tenuto, Si va •rischio di rompersi per 

E OTntondè che quella Strada 
lefi i^ fi eijtjentatej causa le soiinj 

sarebbe in grado di lavorare^^^*ha: 
feSrVio t̂t̂ è figliuolètftftiftpftM^à 

'^S^^^£^-!^f^^^^^^^ifSi^S^^ 
II 

:L. -

^rM^. 

i.-^i* 

Ji^é.InVsè./. 
colo rifugtatMJ 

I V. -

,̂ • yrO^ contro il dominio au-
' ';stritìcó, ;cb.iusagli oggimaì ogni altra 

iay/comprende chè^a^redimererUalJa; 
fsWIlri&Viéi^are ruomo'itàliano scol-f w 

yt 

gè 
P^ |b t i do , im^^ in ra rg r ànd i ca» ; e r i su lH 

4«"5i^^dlo sr modelli: E{r'écÌ3ola|ar-; 
lef ice^^pPetrarca e dell' i^flighi'eri.; 

•:.JE;gU,JntruVvede nel Petrarca il primo; 
&^^Hnodernò ,#P^pre t ìu r , sore ' degli "U-i 

vmWSiÌ''del/BÌ«^sèimentoVe segnalala 
• ' : 6 W ^ I # ^ i r i Ù ' n g e h 6 r a i H c ^ ^ ••nella, 
•potente nUfèa dei poeta, nellìi Virile; 

^feiempra dell'uomo, nella costàhza dèij 
pvinòi^ii dei cittatlino, e riél Concéttoj 

t4eirjnrii;gampnto religioso'del'pensa-j 

.ore. 
p.:^••lrfoscoio;ó^t^blitteMo:vì'ipyr^^ 
ì(--'' ilo ferite per; t'fedi'pèndonza tì*Itàlià,i 

: ffiostra glonq&ain^nte l'armonìa de l^ 
AZiOni ci?ri- la dottrina. 

^' foBooìt^f^udo 'àX cuore i 'letterati 
p-contempOraaGÌ, cortigiani d'ogni vm-

,ì---

i? i " 

iéittii-è, li iibbìano tratti a calùniàrlp. 
i^!^^o^lWiQZ0iÌ1ani, rappresentanti'iìel^^ 

Ì ^ a z i o J ^ i u ò l i , o a , 1 o calunniaronoi 
•: m o m ; esimo cha uvevàrìo; messo Lo-j 

^kejcome un appestato i n J a z z u r e t t o ; Ì p o . j \ detto^/uj^e^e 
^«coio'ciie lo^esalU redentorér; : ^r^I l^cas^.è nato à : f d a n ^ 

t y è j à u u c a t i •̂•. •••"•.: 
01 mi direte che,alla sera le 

scuole Sudo chiuse e che di giorno il. 
pericolo non é cjit>i ^rarido coinè l^Wj 
descritto. Npsrsi^ori'^ adessc^.'siVè^a-i 
perto un corso seUfe dì Stenografia e 
Io SI tiene cOnie ógni anWi ippun to 
nelle scuote di via Kognfi. 

S.^é.F^R'l^'^» *̂ l̂'*̂ ^̂  -^N «cuoia. Ila. 
cQ^^§|ssp, il 'municìpio agli sttìiìografi? 

sefa tramandano certo odore...... Ba­
sta nOn diòo di più per non disgasia-
re le mie letti^ioì. i 

cali^Wtó» d ì i ^ f a b è ^ ^ y i ^ c c h i a . ^ dì 
quelle alla vecchia — è uno dei più 
caijfc con forti ; all 'umanità sofTerente. 
•: Io risponderei, pregando la vecchia 

^ - • 

suliodala a no^^peccare d'orgoglio, 
cr^dentiosi , ^ r t é iniĵ o) tante dell'u-

. Ma la vecchia ~- ostinata come tutTe 
le veccli^*^^ pesisteiebbe nella sua 
Opinione. 

Ed io allora le dìreiS 
— lìunna ,COCC;ÌUU!...., ;^ff l | sai i\v 

^ 1 ^ li ^ldfiniij^p:,|.;il peggior neniìcoj 
delle fammine; che esercita un* in^ 
fiuenza funesta sulla freschezza — 

,<5ue.staj parte non rigijarda la mia in-
^erlocutrÌ | ìe,-- delle carni; CU(Ì esso 
M ^ ^ ^ ^ ^ P ^ " * ^ ? ) ^ pem^ant^nte p ^ 
la-vpsli;a;'.yit|^^^,j . ̂ . .,,. .. . ^ 

Baie/fVMfie! Dite cosi, perchè 
non ne avete aàsapora^mai la 

Dolce vplutàaaa !..... 
— Testarda! Ebbene, jpco un esera-

pio cho vi Ipioverà ( | ^&tós ia pericó-

diètVo al passanti, costi ìngenè 
il^|sui-ità. 
'Ques t i ;rsOno ffliriStubilì a poi VI s'oi 
gii. àvventlziì. 

Ht'ri''è'moìto tempo CÌIÌTO' quesl 
^Efeftttto (ina retata di 'quèsti;infefrè1J 
ma ìe ìfMì SODO impotenti a : far'éV^T-
sàre lo sconcio perchè la piaga ogni 
siorno ingrandii^co e ieiidei„,necessiiiio 
un Jprovvèdimento èeiio^quale^arebbe 

du.Uo d à M t m ù t ò ' d i nfenc6cit1i.Ì ^ 
j • 

p^stì; propositi, trascinata a vicehdà^jlisiito. alla ànduìB 
da -córrenti diverse, di: Ciirlo Alberto 

e; ;egli,, è par-

' * f 4 ^ ' M r t « t o d'lt«!ia, come dhm Ma..ir,i, '1^" '^"= ^ ' ' ^ « " " " J S ' ? «.^14'"-a la re , . M_. . . , ' ._ _*..._.. :_.. .^..t E p.miii R o 2. I.n «lu* ^-.n, nf»u i sH^i.. lA ^Novara qtl'ésto -Amleto fsoouiparò 
• ( iS fcyfcM; Wilturio-...Etó^ll^'"<Ja. 

^ .VtfcctfP il vfisaiUc); da | i i ' ' a%ndu-
Jj IriitOjféiSfi piu;yiri^::t<itìrjtii:ri2a, ébirptù 

omtit allo 2. U\ :5uà cmidottu è DaW. 

il, 

I 

sposizKnie^^^i quell* egregio ariìsta.chi») 
è ii fiig. Frànico Kovara non ha pòtu-
to.ayei- luogo ieri ' s e i t ' l i ' j A i i t i f W ^ 
presentlizìone dei ^Piiritanùia-^ir-^ssa' 
fivfa itioKo invece stassdra. 

•'fi'̂ sata*«6 Csu'ISsalall.^-ftifc Anche 
iersera i maggiori ap|>l»usì iòCcÉirono 
all'infcN^ìdti'^lesSMnaro ;StóSS|lyjò^^ 
ĵrio vollifité, di::dbi sonò veràmJttfé-ìrii-
nicoióse è ' l a fòfza •mhsóblàre' e là'siT 
cui-ezza colla quuKì eseguisce il d iP 
fìcile Buo^^gircizio^^^lii irapeziy^ 
E))be anche : Siattimani fragorósi,quarti 
dt-, aottò de vestitdì lochey, da terrà-
saltò ,in piedi sopri'iFcavalio. 

Madtimigella Ester fu come al solito 
assai festeggiata, dal pubblico -i-" ed ir 
c^v^l^a egiziano. Oteilo,* educatp ii|di-' 
itórtS-^iil Diretor^ 'Oàho Fkstìtì,^ 'fui 
pure applaudito. 

l a s a ' a t sii . — Brano "di crònaca 
dì lj*rt giornale iialiano. ' i 
^N: Ier i fu trovato nel fiume il cadfc, 
vere di Una donna VtìWta.IgnpMhSÌ IW 
cause che abbiano ponilo sjjìnget'e ir 
cadavere di quella donna a darsì^^la^ 
morte. » •-•••' 

oll©4àisa® aùiil'a$ 
. ~ _ - - \ f 

dell'20 

_ . • 

isii& C H ' i ì e 
I . I 

r- t 

Ì9IaÉii*gsstitOìiS.'. 
^Femmine ^. 

orese An-

• i ^ S i - -

- - ; ? ' • . -

t 

- l „ . rr H 

• ' • •^ . . ' -

La doti-mna filosofica del Foscolo,|e-

..soU'arte, stilla, storia, sui suoi svolgici 
;menti, sono lockinne e presiigisconojh 
^positivismo moderno .di cui egli intuì; 
molti dei |ii^i.sf>iccftti ervcai;|̂ ttermtic^^^ 

pefi'sieti,.. •' '>^.,' • ; ". -. uni:':-'--- 1 
. E..^uivrr,^p9^.e : CI ^enne tratfcog;;;̂  

:^^&)frlpidam^if^^l^ le prìgìnijie evi^^ 

Rivis ta , tripqfatnce delle,nietafisiche| 
^^Vicienl ismo cattolicoed hegeliano jj 

m' Maria. Zocchi .Gripìoldi doveva re 
-:•• 

arai a comperare del sale:; diede un^ 
acìozzo alla fìgliuolina Rosa, d' anni 

due e, Duiti di corsa nertòrrikr niiVi 

/gelo di Natale, affitlanziere, ceUbo, 
con Pìiggetta Maria di Pietro, casa­

linga, nubile. —- Carrarò'"'d.o Biselloji 
^Sante div̂ iG(i1̂ Sèlppe,: .«rtòtoS, '^celibe, 
cari Valmaspni Marta fu GiovanniBat-

/tista,, ortolana,, vedova,; -^r Begg^ato 

iV 

pre; 
minuii, torna e vede..... orribile vìtìta!'{ con Zorzati Erminia, di Marco, posair 

modo da straziar l', 
l^Sli^Wiìie i '•i,Ì:tG-'.- • :• -• , ••,1' 

dente, nubile^ 

i 

k 

ia filosona^positiva crea/u' civiltà ir^-
ffìese, (ietta la costituzione americana, 
è ffdniiba dell'OfÉanfanouejaspii-a Fi- , 
làngierif^ioìa, ^S^^mt^gnosi, Foscolo,, 

sale le b.arr 
ìsmo combatte 

r i l . -yiilanieiì Biaggio fn An­
tonio, .d'anni SLftViUjcoidLiPadoya. , 

la bambina in fìauimeche urìava; in 
imo, ;Durante U^ 

^u^,assenza .si era,^avvi,cì,n£it^^.ad uo; 

^'^mì^9i^-^!:^^^M^^ teisti.] 
:lÉ.ef quanta ,curf*fPadoperassero ìn-^ 
,;toì'nq,ra!la sventiitatti, dovette mor i r aA 

-Tacete adeiioo?' Meno male!. X ôLessi 
alnienp, se non farvi perdere 1' abitur 
4i^>e,;^rvÌ\^pmò, avere V" 'poLdi;pru-i.^ra si ^rappresenterà: 
fe?%.n^li' usare ;qu| lbenedetto^ calfljfei,,,. Uj puritani - 0 
danino! 

S.car^n Giuseppe 

glle%ostre^Wrti. 
utorìo Euiuiiudle t'&nt^l'la pigli^^ 

damente col earuttere del' p ^ u l ^ — 
sul suo^v;olt(> n o i ^ i s o n o ombre, co-
m^ rtel futì sj^riio %on ci sono esi-
liinza'; Il rjsuo^avvelile è scritto, or-
mài^ltt -̂ sua„ fortuim è congiunta à 

iOUella d'Iiulia, nel suo piecoìo e scon-
r ^ t ì r f r p i U M e , | f ! ff i f%r%«^WHre^ 
BÒp%Az*fg}itì, poi-M' C a V d ^ ibrtu-' 
.f^atoj^iht scelta dei cousigUeri, niaiura 
?*ì'géVmi delia Ventura ritìcoaaa, protegge 
dalle ejstrtóm%^fttzioui lo. tìiatuio svi­

luppa k iègyjìizioiie e^^uitò i'Uifiiy^ 
wa'pubbiicu ìn^sììnso 4rberatè'e; lui-

,«Hle, aaooitttA lamenti d'italiu,.Studia 
r iiccuaione più favurevole per ripren-

^yró'WririìJi 'e l 'impresa i f t i F s l p i a 
'̂ùbmpitì^tì iper f diacg^ìk di vóleitì,; i n ^ . 

.sperienza^poliiica, liei 48,^ Vìiturio>E'̂ '̂  
(.manuele è Oàmiilu Cavour, disse 1'o-
ràtùie, s'^ihìegiaronbf-P uno ebbe Ja 
vi^l^ #111 fedtì,. l 'altro il genio, am-

«^eilue ricchi di buon senso ed alieni 
"por xiatura da ogni fliriesto eccesso. • 

^A loro unisce raùture Una terza fi-
i^^rayii sottile Kattazzi^ cbè^ insième 
lHJ: payour: conuubìa conMii'vatoi:i e de-; 
mocraiici creando quel partito (rife-

'Viiimò ii^paraiùrrueiite') die edbe ni'tìlte 
'colpe \e:v^o'\*iidlkiy ìprima quella di' 
"aver trojipo iVintun Éjcâ  ^ tre politiche^ 
che si allacciarono al re dopo Rom||^, 

"Itt 'reti iva;^*HAuduce, la;' moderata, il ré;' 
scelse la terza e con questa sUggel-, 
lando'sùi^cWpidLbattuglia l'alleanza 

Jfî a .dinastia ^,jti^^o!.uzipne^^^idò W 
orti d'Italia^ compi i r voto di tanti 

a lutti im^pa'fgtrana'^ifiàssime Vvicî sa 
u còiifrotil|^%n quel-ja deì/PrincipI 
Htranierl, il^niili, benché precisati dal 
temjin, si fir^^nero tutfctivia per as­
sistere k! gijUTarneiUo del Re. 

U\ '̂ tes.̂ Ut'c f̂f'̂  può dirai del Prin­
cipe I^ap(deon.e il quale non .si è la-
scinto vederti in nesHun^^^^ « * 
malgrado si Ingnu che iilti-i abbia man­
cato di riguardi verso di lui, . 

secoli, f i a g l o n ^ é s v ó n M W t ì a l b é r ò 
'li 'véssilb^tricóloie in GàmpidogHo. .̂^̂^ 

innanzi 11 pSHéoia più, pericoloso, la 
questione romana, contrastarono nella; 
- ̂ r ^ ' -sua'Cbsci'en^a la fede'e l^i^tr ia, ; ma? 
.questa; *ìiii§e e il re, tenue le sàefUrorì 
mgsse 11! suo dovere di cittadino^; 
'^'Ket quadro presentato da! Guerzoni,! 
da "ridi àifretiattftìriente rÌÈ^Mììnt̂ ò'bam^ l 
p - ^ i à ^ t e m ^ à la jfi^ura •d^^ '̂ViUorio ^ 

vJB îftOueiej difQlti^non, cjhiaroscnrìj le" 
ombre sono troppo evanescenti'fugge-, 
'volmente apparvero; sulla Scena Maz-' 
Zini, Cavour, Gkritóldi. 
-:.?*ÌMMn^.^.i frènici 
JdeUequaniamtiinedtdi'ejefuchiusocon; 
% ' caldo appello alla nazióne "eli non ! 
tdljjedjlr^o^t re solo di f*ire il proprioj 
dovferei :ma di faiMo anch'p^sa, di non 
mendicare dai 

4?-

Sì j^credi ta la voce che illntWìiSte-
r o c e r f i W l mòdo di •dero'rare a ! ^ ^ 
cMnrSb,dicembre sulla soppressione 
del ministero del commercio. L'altra 
aera ìnnat.i si rìuni il Consiglio 
in casa dell* Oiior. Depretis. Qualora 
ai avveri il fatto, V istruzione tecnica 
rimarrebbe dipendónle d îH' on. Ùop- # 

JlW.::^Si sopprimeròbbq 11 ministero 

i & . ^ '^? ' "">'"'̂ t'̂ »'<^ del commer­
cio 'èi unirebbero diversi' servizi ora 
dipendenti da quellp delle finanze. 

?^tQue«te' notizitì;cbe togliamo dal Caf-
faro GÌ fa rammentare ; il .fare e di' 
sfare è tutto un lavorare. 

'.5 

- ^ .1 -^ 

Telegrafano M, Roma ixWn.Gazzetta 
• * 

del Popolo dà Tonno, 
^^^^Ùìdente ainorjjsìafeimò del P r i S -

^•'gi^Rm'p^eriale di frermania, che sa-
'bato dal balcone Hel Quirinale njoHrò 
alla folla, baciandolo, il Principino di 
Niipoli, badato occasione a molttcom-
mentì alla colonia francese qui resi^ 
déiite e all'i^mbasciàtdVe, marchese^di 
N(^aines^^^«teicuràsì„:-che : il.^Go 
verno traiTceSe ha aomandato telegra-
ficiiménfò all'ambasciatore residente in 
Roma tutti J n i ù minuti particolari su 
questo inGidente,,JJ;quale e m q'uèStb 
momento a' Pai'i^i il ' tema 'di' lutiti 'i 
discoi*^^ 
: Ritiehsì però che si è data soverchia 

importanza' ad un t a l .esitò, : perchè 
tutti sanno da quali .vincoli, di .afiet^ 
tUQŜ  arpicizia,siano slegatij:il.'Rf^llmi-
^ ' t o . e; ; il pripaii)(e. di. Germania, , : ^ 

ISpelt? m 11 il oiim : 
TEATROHCONCOÈDI. QueKta 

•.ri». 
1- S'" ' - ' ! 

ero onore dJ.^se.,-
ì 

• -

Mìci 
òhorata dal! Italia convenutaMvtrenze 
" smo â quelle dell Alue(:i.:,^ ,; 

L'oratore tèiminòIcàn,,:,le seguenti 
parole: r - e; E fin chele giovani gener 
razioni siappassioneranno per Foscolo, 
lignificherà (ìbel.Uiviiano nel loro cuore: 
virili affetti esalti pensieri.» 

Dóai.enica , parleranno il conte A.n-
riìo Malnvgftfr siiir Influenza cii)ìU. 

della letteratura, il giovinetto Rossi 
iiuUa pi(,tiira veneziana; e la domerii-
ca successive il dott. Luigi Munaron^ 
MìV'igiene dell'acquei'^ 

•1 Stìniiam'ochè-iy;, per essere isti tulio 
i l filo telegraficò/tenjpo fa da noi do-
inandato, f p gli lippostameiitì ..de^ 
pompieii civili ed il comando del 
terz(#^iàlFat'tÌrhGnto marittimo all 'ar-
iSenale. Sì stanno poi facendo studi 
per attivare" anche il telofonO' fra il 

.,comando:,.d'-ì pontnìeri e i vari appo-
il^menti , dt̂ Ua, città. 

Qmindo^^tfétté belle cose saranno 
passate'nel gran libro dei fatti oom-

. pinti, non muncSieroniO di darne no­
tizia ai nastri lettori, A telegrafi» o a 
:tele^uoi..ppl|irché si: vada innanM) î oi 
battereniò sempre le mani. 
I••••irinii •mnMIumn mni inmin-m -iii- • m m m a • 11 mV\ ' ' • ITT-n"• m.-11 • ""-' ——• *•,;*«*#—no-w>u^ 
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CRONACA 
•. ì:i.nh^'n '24 Gennaio 

^ •̂̂ ffSl?"^"^^^*^"^^ -̂-̂ P '̂''̂ '̂̂ "*C,%re 
•un botCino lauto, ieri notte alcuni mal-
fattorijche fino â ^^ ŝo mantengono, il 
pili, stretto,,incognito, entrarono xner 
,diante,chi:àVe: falsa in.:Un negozio di 
rnacellaio in via .Saypparola. ,i)enari 
nofeìfte trovarono - - poiché a quanto 
pare '— il mactìllaio i proventi della 
giornata'Stima opportuno tenerli 'con: 
sèi e-quind ,:tanto per non andai Serte 
colle mani vuote, rubai ohe i 'pesi dì 
ottone'della: bilancia'é" non So quanti 

^mi di carne eli bue e di ca­
strato. • ' -••'' •' " • : -iim 

Ìi»mactìllaio derubato si. recò alla 

re 8 ; - ' 

- TEATRtì:* GARiStt l^L ^ Qtìeétd 
sera 24 Gennaio 1878 à ore 8 pre-
eise, griindtì .Rappresentàzipne-EquèT 
stre, diretta (!luir artista. GiirloFa^sio, 

Orazione commemorativa. 

il'T© 
PER 

- -V- r ^ -h . . . . - S k | . 

chdogr 

•a; 

^Less.e, ieri r annunciata, orazione il 
pirof. Guerzoni .innanzi ^uno stipato 
pubblico, una folla densa dì;nrappre-
yéntkn'ze,ic|Ì professori, d! signore (circa 
quattrocento) 'di studèriti e citta,dìni. 

SiM*i«Esordì l'oratore presentando ii qu£|i 
dro del lutto universale, per Iŝ  morte 

l i per denunciare^ il fur to^pa-t '^^ ' l^ t ' "''^^w^^^ 
_ . .,;. r, , : ^ f iMwdìii) in tutta la terra civile, aumm 
^to ,ma:non pu^ dare : alcun mdiz io f^ i^ ,^^ -^ . i , , , ^̂ f̂ .̂ -̂̂ ^̂ ^̂  .̂̂ ^ 

feinLesi felice-la storia di casa Savoia, 
olTrcndone i costanti caratieri di fiera 
indipendenzii, ,i{ì battagliera virtù, 
d'intaito onore ; si, fermò più a lungp 

cprtp^meli'pri^giipei e .-del -popolo J e 
sortando quesito a slj^g^ersi a l . re : e 
secondarne V opera leale, laboriosa, 
virile, gridando : viva^ Umberto^L re 

^id^ItaUa. ' • ' /^^ ' i'-'-/.'^ 
Riservi^ndoci lai semplice -partei dj 

cronisti, rispettando le recenti opinìo-
ni 'dell oratore, solo gindioandone il 
lavoro rìèlsénéo-artisti'cÒ—'diciamoche 
fesso fuifeUce,-sovenW Scultorio'e»tOd* 
caute, miserato con • equuM economia^; 
yivissimi applausi' lo interruppero e ÌÒi 
Salutarono alla fine. ^t^ 

ana^^^,. 

an.nri-rf «T-rfiin—^^™^nmiinii i f i " " -

n- Q 
•\ = ^ ̂ i s : - ' j • , " ^-'•A 

A proposito I 
••• ••''• • - ' i ^ ' i f ^ f i ^ 

e smeutua circa l'intenzione del mi-
ni^itero di sciogliere la Camera,',la fla-
(fwne è i#^rado di-^àsìcUrafé'òhenon 

^pìù'tàMi aòliìi%ra|i!!^rs^-' 
%^prèsìdÌWtè^ deP^Ctìnsiglff«Ì)epr;itis, 
trovandosi in casa de! generale Mèdici, 
aveva a M̂̂ Ĵ -̂o riguardo una vivandi-' 
scussìone coironor.;Cot'te, qu,es|.'.uliimo 
sostenendo la;vSc9nyiBnienz,%;e ìnoppor^^^ 
tunità dèlio ' sciofflimóùitf::^outro l'on. 
Bepretis, .cbChUe: dimostrava, janeces-
sita assoluta,, e la ragione costituzio-
naie inseguito del mutìunentodi regno. 

^Uìcee i che ì'òiioVéVole Mancini pro­
ponga d' estendere'Tamnistia hrtche 
ai sott* ufficiaii rtrhmogliati col matri-
monio religioso. <r-';i 

h 

sugli autori di'es;so. • • ; , 
-' is;§en9ià4?"staséi,'—-• Altra i-volta ho 
fatto osservazione che la via S. Ber­
nardino è 'la prediletta dei mendicanti 

1 

%'ìn M4>^a*"i In questa via c'è 

... ,. ( . . . , a delmeare la maschia figura di Ji-
e ; manùele FiUberlo, ' che ripristino la 

forse daranno la preferenza a tale via, f f<>rtunadel!u casa e ne fu salutato il 
sapendo che in quei pressi abita 'ta­
luno che da molto tempo sostienees-
sere neces^'ario^utr istituto di' mendi-
cita e l'ìpiuundo qubidi coii' la loro 
presenza stimolarlo a sostenere con 
maggior lena la sua idea. 

Da quando ho fatto quella OK.̂ ervâ  
zione in p^^inVece che diminuire i 
mendicaiit^séno aumentati, qua c ' è 
Un cieco, là Uno cha si regge ^ìì.yo 
stampelle, perchè senza una gamba, 
là un terzo cieco, come '̂  P''̂ '*̂ £wM.Ù 
avanti una donna ancora giovinexhe 

m 

secondo,iiiifia- principale fnndator^^^AC' 
cenno a Vittorio Â ^̂ ê êo li , corse.rai 
pldainente alla rivoluziono f r an^ | | | 
che tnivtdse insieme a^Iì altri 'trpVi 
il^ Sabaudo, quando già la d i n t t l l 
avea la- debolezza della vecchiaia, ca­
rica delle colpe non solo, di tutte le, 
altre dinutitio, ina di tutta ìtalla sner­
vata ne! pensiero e nelle forze per 
'oltre due secoli. La dinastia Sabauda 
è ristaurata, e partecipi!, alla demenza 
dei sovrani reazioni ri, vuole restituire 
interamente il passato finché, spento 
il primo, ramo, si riimovu nel ramo 
cadetto, e qui l'oraLoie presenta la fi-
guriì irresoluta,- ondeggiàale fra Op-

^Fuun grandioso avvenimento artisCì-
cò,jII%ubb(ìco avea qualche prevenzio-
ne per la Diva ma la prevenzione 
spari ben tosto. 
\^|;^ Patti è̂  irnpareggiabile dice la 

Spmt nel superare -le difficoltà più 
irte del canto. Gorgheggia „come un 
usienuolo,iè(s, rapida è; :dólce, è scoiw 
revole e conserva sempre-^uella tre-
schezzP*Hì voce, che per purezza e 
metallo ha vibrazioni insuperabili. - ' 
., Ciò che le manca è il volume. Ntìi 
momenti drammatici, nelle;v^i,ti4àzioni 
concitate, la sua ̂ jj^rnon può ren­
dere la forza di cèrti accenti. 
; : Cosi lìtìW amarai Alfredo. • 

^^Ijuealo délirìp d'amore,*questo grida 
disperata d 'una donna che tutto il 
suo mondO'ripone in quell'amore di 
Alfredo, Uscia la Patti ut di sotto di 
molti soprani. 

Ma chi puù^ pareggiarla ' ne' dolci 
abbandoni,, ne' teneri trasporti, nelle 
meste ricordanZ(^j,Jn,questi momenti 

^irte, lu Putti èjiibìime. . :| 
^ u appmuditissM-o^ anclie il còmpa-

grip inseparabile della Diva : ìl Nicrtìi'Wt; 
IO K LUI 

•* •.? r". 

• Menotti Garibaldi, • saputo ' c l^ ;^me 
ha ch^eéto^di lÌii'tt̂ Crispi>n:el ricevimento 
deh:2Q,i^tìhìesé : di -'•essere,-t#'icevutOv in 
udienza da Umberto 

•"-ff 

as^cura che il ministèro prò-
porrà tra ivar i i progetti di riforma 
finanziài^ià, la diminuzione dì 20 mi^ 
lioni di live neìrPffts^a sul macinato-

Avendo l' on; Cairolì dichiarato che 
'- I 

ricuserebbe la candidatura della pre­
sidenza ove si mantengano le cònven-
giòh'j'il ministero si adopera ét'fitia-
c a c é m ' i f f f ^ r i n n o v a r » contr*^tto 
di proroga con altre società, onde 
contentare l'on. OairoU ei suoi amici 
i quidi soltanto a tale condizione up" 
poggerebbero il governo. 
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un I 
attsa 

Scrivotlwda Roma aL^fcsen^t;: 
Il Maresbiallo OaurobWt'non ha as-

dî sso pìuctdiè mai il. pyn.^iei'u od ì 
voli ;|l|}te nazione riposano ii^i^pari-
baldi, il%fahde eroe legi^ondario, il' 
gigante che rimane con c.irattei'e coi>i 
di.stintò, così projHÌo. 

Xa potenza del su^'^^gegno,' l'au 
dacia del ^uo animo, il valore del suo 
braccio non vennero adoperati ''ttP^ n 
.'iostui^uo della lirauido iiè alH con-

-,'R 
^L^i. 

k^^B 

l i i . 

^ 

• iW 
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. h 

(mli e (Ielle niiKÌoni.. 
I J)Ìo !o conservi lubgt^mente! 

I , -. 

m 

g r u i ^ ,)n trono, mu in pro^ della ciò ti' luUii^u^uru ««^^^fcM&lstr^j^ 
<H'ià iì deìiti Hidijionaenaa dei pò- JiMarô . IlM|lppiii.sttìro, mureiruòticùtoF 

;i«ftÌGttidts;fi;enató irt r: vi ha 
aniiiie Ja ptbti'ià^idi; G-iiri:b(i;Ìdi I : -^ 

Cinge l.i j^cua caLtìnu :(ina graudé| 
coi^ona d^dTO-o,̂ suMe di liU' foglie tro-^I 
yiìm'ì inctsi Ì ìetiem dVifabeM»*' tmM 
ì nomi dtìi ìMilleij^iMai^c^ld, ••.•• ^ - ^ 

F a b o r d f uHx»-• S ó u c b 3 o ^Eodi^po: 
colla sttjila 4 ' I t ,d ia :iJtìr'"iMdicMi*.t). cbe : 
Oitiseppo M ^ b a U ì è un t»i'Otì:ÌC;t>sinó-: 
pulita. • " • . 

ft4w(aJ;i(MMy«^a*a''-'fiÌf.*r«(;s."i»tóMffiKa}a»»43&.u;^ 
'«<jA;n«i^«urtf^. 

^ .t^i^tìl-P'i^ecftfspjv di. Pidermo trovia­
mo «lj|: la cilU dtìi «'imspH, del-12 

;^énmii'ò fi de}:À aiivilo, dove l'tintu-
jifastno per Giuseppe Garibaldi giunse 

.ai d'diVio, a diii;gli un feégiiò, di:..tantp, 
aiJVttd 0 di làriia d^||pione,.J^^yder 
siHidto di n:iand-tre in dono al leone 

'•di, Caprera, uno scudo, ohe è già fi-

iXo scudo è peiftìWmftnte elrcohre 
^:4i|^%ìÌfflWf4rWvj.,. 08; pe8a_ 50 
tihìiogrammì e «ì [iresenta a prima 

v.vitìla opî ru antica di scòltura , poli-

I^JHÌ utìiitf^Wléllo Scudo, al posto 
ìJliìr'dnliuo; B):;pdcb^tt(^,, che^^ryiva 
pél' t:oliJÌitì il ULMiiicti e conLÌ'ò"cni sì 
sj)unÌM|tUio le j «ruiì nomìche, sporge ' 
daM{.a' conchiglia ;.(.Ĝ ^̂  da testa 
df Gufibuld;! iti }à%io di coYnandOj dì 

*'lfronltì unu-qnuìle.:^fu2gono. l,.mBM 
d^jìtiitui, e coi i t rola quale sr^pCtiBi 
tfi)'o ltì,.fi't^coitì dèllaf calunUia-e del^ 
l^invtdiu. 4 
%ÉA cornice, alla testa di Garìbaidij 

' Uba coroiiit^ di quercia-Cìnta da un 
vv^iastib; sidie f*'glitì di cinerci^si U'é\ 

vliio inoistì là\ \nij>èipiiii bsttagli^ 
<j©mbattiilc di.1 Garibaldi, da Montev# 

, d|o -a ^̂ 'jo*v̂ : H. si)i^e;.tìegitet^i:'. •-
%Batlafflie- m A^m'icd : "Biò do 

; Piata,-Barani-a dì % Gi*egorip;;4-^Rio 
<̂ VH!idtì- ^itìllNord —••ìnihilubuì-^--La-

"\ii^™.rSf ViUoria ^ • ^ r U V b a n o s ^ 
ij'avatiij — Camacuan^P'..Jl(&goua.; 

d | I.bsii>ates — Pararia Costa ;&i;ava; 
-4- Paisufida — del .'Cerro -^ di S. 
Atiioiùo.'—' EcquVna d;è'CórtÌevites^^ — 

• .Ui8s tros'Cruoes^M^^Mi^MaTlin" Garda' 
- - 4 di Garrito. — di Tlpedi —^^ss^dio 

dì Menitìvideo — Layman 25 184G— 
*«Jl|nias'\> Vergava.^ •- -, y ^ •-

Mt!Ì!,w iti di 'Nlor.izzìna o*OTuino — 
l ^ / l ^ y o ! ; Koma 30 aprff» Velletri 

eròica ditesa dì Roma 

Tutto Tas^^ienie dulìo Scwdo:u«ÌtH, al 
perffZiime, la e^iiUaru poìtcroma an-. 
ticu esVguita in •'diverbi rnoialÌi,^sì chtì; 
il fondo dello Scurto-si ì>r;^0rà»|tpulk^ 

egli esttrri, W-jddingtoiu (1) 
l>e 'eleitioni dei si„n4aei f.|fÌI,uii4 

<̂-M0 in,^gran4i3ij.ìnj,a maggioiTOa 
. - • W ' * ^ - - • • • • < • ' V - . - i ^ - • 

.'^t^IiopHbbliqiie P'mncaisc dh^: 
|.. « Uà .pace ffi^:fiosta; daila Ru^s^ia, 
raccbiude il geitnu di una.oji iù guer 

; i :e . » ^ , . ^ • • • • ; . ^ [[ , |̂ 

,., Quel g io rna le , .orgkno princip.afe 
^eiU ìnaggìói anzu repubblicana, Ibia-
tìima da diplomazia in^lesa| pel KUO 
contegno.: nella ques/ìoiVo o r i e n t a l e V ' 
. . . . . . . ^ . . ^ . • . . 

(i) .Questa stessa notizia; ci. fu duta 
ftv^utTèri':dBl utìsl''"o,.^mji|'i«poijdent*j|d(,: 
^Hutna pfìr: iii^mbtizitì ; ^ ^ ^ 

Imui QUpa.4eUo„Hccìftm 'o|;^cW-fó^ e conf^raiuia da un^dispaccio^particar 
sta di^^^n.baldi"e-'iè iì^ùie al teoiÌ | - i l^re delia iVaziontì 
che, ^Wfò ili oro' da, zecchino ;.l̂ '̂ c&^̂ ^̂ ^̂  
I;pne di (Jiiercia ed atloraVuidifti^vei^ 
^^^'r S^k» .M» inargéniul^yìdatiu ; gli; 
st<;mun delltt citià^lt-uliane :e Mo Zo­
diaco, in oro (natio. . •: , ; ;,; i 
^ Dietro:!.) S;cu(i..:.vi i T O i a placc^Hìt 

,|neUUò: SuUa- qiiflj^eg^tro||i||sV ptìkvaté. 
lltìHbi^o^e aégUatit! "Oàli^:: '••:':Ì:, - 'l 

Li 11 matrgio im: 
Trovafisfc'piìiiiài.iiÌtói3VV|^^ 

i nofoi-déi'cpmpiQxiQ^ti la do^ 
: é; quello deiregregio artiri tache; iduò; 
* é; iJiasniò :ìd. iScudd, e che ce ir-profeif:-̂  
sòffe AniioiViò'XiRiénéa., ; ' ' ' ••> 
,̂  uUneii*^, Scudo è i^Ui^g ^K|i^iìca-; 
niQpt^ jn,: una grande ed^eieg,a,fitè QM : 
Sa,';iuternamente iijiboitrta é foderala 
Velluto cremesi. .^, A.iÌ*estèrnQi.vksOiìO-
quattro Jìi^niglie /di'! Br^nzo^ ,e4 J^na. 

"dicitura : M^GaribgÀdi la ÌSicilid, 
:-• ! H -

•m^ 

,;;;Gomo e;di TrepoiiÈii— Nel 

La^Bifomà corabalie la proposta 

« .tti<xè «n minmiOTOw'coaUzione. 
siccome qnest'ulM 
; i ^ • - * . . • . * ^ ^ 

7- mn avrò 
HQO: a i una base pariamBntare, si 'Wvrebbe 

^•: (N. àellapj. 
'«4E<1-19:^U.ii<«4*»'' 71 j^nBdCtataa 

. I l 

^LONB'BA, 22. — (ComUnij Bou-
che^ 

p f -morbo lo rapiva neilasei'aiif 
M , ? 0 gennaio in Piove, suo. puesaf 
na(ìo, agli affetti più sviscerati^:valle 
dpera^^^^ipiù carel 

iumitu dolcezza d'animo, tion co-' 
f"""«!Jfti^*a d'Ingegno, còstâ Vẑ v dr 
buon 'volere e d'dpèroaitàP edoeàte 
agli esempi dì grandi virtù domesti-

di a 

promqt^^rgiL (|u^ìe. j l«t>et , tava, tin 
avvenire di ^b^eiĵ .e confdittìvaU (ueie. 
Dallàyerenità 'd^f volto gli ^traspari­
vano 'il tì;4odore 'iofaniìl/ dMl * anima, 
m temj.jm generosa del cuore, ^ ^ . ^ t i ; 
fttcuud. de 1 mgegno pronto M eletto. 

_± • 

Che, ai(ii^)1io irispiiaio i suoi studi 
gli esqi;t(i del làsqa carriera cod 

Uìi sua^parQla se'opVé.afì'tìttuos.a, fran,-
cii e^vi^vace drifbiidev»;,in ognuno per-

J^fisione^::e ^ai /caìiV'^^uqi'Cin^^isi^V^^,^, 

|# '^* 'é . Mi r i p e ^ ^ j V disiintarstimlli. 
Dolt: 'fl'ilENICO PALtOTTt. 

Cura n. 79,V22, — SerÉ\.valle Scrivià 
^^jPiemont,é^;9 s.Ht(>rn'br,e 1«72, 
' " Le rimiTud vaglia j f t . l v per nnw 
scatola della V'OHUU mairty^^gliosa ÌB,^ 
rUvìAll^aleìiia Aik^hiiìa:^'h quale/ h a 
teonto in vita m.hì ni"j^'Ì0, 'o^|neuusa 
moderutatiKioLe già da i^f^ahW^ 
abbia ì miei più tentiti rin^iizlamenti, 
eco. 
Prof. I>iETRo OA EVARÌ, OTnito Grillo. 
'-Hi)!^.:.; "" (St'rrav.-ilU Scrivia) 

•/Quaitro .v^^^Jy^ni.M.':jM"'i ^ 
cai-ne, econohH^zjiviìMf^^^O volte i i 
sjin |H'e//,'> i I ^ i r i i-iiriifdiT 

l,n lìèualiuir^Wi scatoi^H h i di kH. 

-> 

i^iggioo.oì levo n e l ^ i p e t g ^ j : u x n . ' e . ^ ^ ivi 1 7 ^ , , | > 0 e ; 6 kil. 
Pjirhno, nell'ore e s f ^ e vfr^nilo l'a-^'^Sìf fr.'; 12 kil. )r> f » ' 
cerbitAdoi patimenti il sura igeì ìco fìiscoiti di lUo^fUnta:^CÌ\ÌO\Q da 
v̂Ji'̂ "*? -̂t'Iit-ava dhi4ai[^|^onfortM «gli li^l kil. fr.,4- 50. e ; Vìa ì kW ir. 8. 

liUi ciièyh gara, sul aitgo-
ciusti cure ^""'^''f^'^'^^'^ooj^^w) leit 

tica. Nordlicoteris^iondendo aCÌiilden 

ÌAi lìfìoalàìUa al ctoccoìetite in Poi* 
veve per l'i inùe %.Ù: òO e ; per 24 
tazze 4 fr. 50 cy f)éV 48 ;tii/.ze 8 ;%fr̂  
in ^JTO^tiUtf: |Hdvl^'ia/;/« '2 tv. 50 e; 
per 24 tazze 4 fr, .50 e.' per'48 ta^^^ 

mm 

dice ' ^cUe le comunicazioni scambiate 
i;n luglio ; fi-a il . gtìv'èruo,|4.^ - poienZe 
neu;ti-uli_e,;vda:i Eùssia -^suìje ' possibili 
comlizmnt di pace nono conUdenzialf, 
od 'è WjHisaibìie r comunicarle. Rìtori-
0«o>i !a , fe !miMJa aì;ie.;idì:Dd#yi^ 
dice tshe lu' rigniu, avendo-ricevuto 
I' appello,.diretto è personale d«l Suf-
tanb,:/spedi allo czar, dietro avviso 
dei mimstri, il seguente telegramina'; 
«HictìVetti l'appello direttp^^dal Sdì-
Lane ciìe,jton posso asciare - senza,n-
sposta. Ooiiotìceudo il vostro sincero 
desidèrio della pace tion esifo^% co­
bi ttnìcaiwi qulltaiat'tp;, nella speranza 
.che potrete, accelerare Itì trattative 
dell* armistìziache potrà condurre,ad 
uria pace onorevole ^{tqjplausi), Nmnh-
co.te:,:ricusa di comunicare 1'ajfi)ellp 
del sultWwe larif*|iosta;d.el!o czai- p 
che sono comunicazioni j)ersouaVf# 

-^ il Gabinetto è..di-, 

Coti voi àmatissim^i del^^desolalCT" Casa Vii ìhirri eZl (limited) n. 5̂ ' 
famiglia eh' ebbi s è m p r è ^ m u r à ,le :via fommuiìo (lrpB4})Jila:iip e tr i tutte^ 

- 1 

" I principali farmacisti pliche ysòddisfazioni, i mólti affetti: . ^ ^ ^ i , ci Ita pr^'^sì 
! Ì ^'oppe tóV^iUure delS^vita io dlviilp è̂ d̂ ^̂ ^̂  
ìl^dobii-tt ed ÌV pianto; Voi '«yHe per- ,Paiiova. Luigr-,Cor>vdioi; Farmacia 

4497 -
.... ^,„ . .._ >,.„, Ar-

preziOM). -.̂  i#È^-. ì-ngoni ^rm.'ù\' Pozzo ivA - Periiìe 
Padovaf^'^ gennaio-iéiS I ,/^t>rcnso'farm. succesdore'^ Loia. 

t . dott. S. 
?-t 

€§i»e B,'l«!B*«u4Ìve. Periodico me)U 
suaie.;--,Questo ptiriodìco-, che ha per 
iscbp^^'-jstt'Uire filettando e di di­
lettare istruendo, vede !a luce una 
volta al uitì:4a*ttf un bel fuscicoio di CHlRUiaa DEHTim DP PARim 
^ p a g i n e a due (^Honne, e contiene: t ien^il^suo^ablnetto a p e r t o c i Pa-
Uiimu%uw.n, » tur ie , .^f^Qggi , «uan- . a^va al J r ì ' S S U n o sopra-il -ffca^r® 

MMlSAiCttac, | B B ' « ^ 4 2 r t B , S©aàÌ<BSaK 
i6S'ili»E5la8S^n**Wàt̂ iPecli'occhi Jl'ljUgiii^l 

ATENE, 22. -4 
missionario. iJredesi chŷ - Comundur 
sarà! mcarica% di forihtoQ,«u gtibi-

i r .aggio/sbarco 'dUMarsul laV'miKpalnoon-ere «He eledoni ««neAlSi^ " t ^ r f ^ ' ^ r f ^ ' ^ - ^ o V ^"^ ' r f M- • . 
l a i Oulat.,iìm,; i r27 , 28 | e 29, .naggio. -La ^ Biforma ; fétlmi»mnÉÌi^ dì , ^^liUb&ELt,l!,$^j2;i. - .Il M|<.istwo 

•• " " ' -- ' —'=- ' ' ^ , o domando urBjito di un milione e 2oO 

d -

snetto^ :^Q:-i esso ^attacco e presa fei''*lei!^r**^^*''*gl'* l^osÉMlrp f 
Idi Milazzo; f | » W R e g ^ c ì i C^ l̂a- [fP^eetì^ie i ^ 
ilbrltf^S. Giovanni di Calabria-; r k a ! possiederla*|fjaggioranza detm Came-, 

A H 11,000 borbonici a Saverio di Miin- l a : in caso l ^ t r a d o i riconoscerla lie-t 
"cfff^tli Cixlabrìa; 1 oliòbre battaglii 

a 
.rdi'̂ V'Ottuinu \Nel^l8d,b:.'Battaglia 
;di 'Monsut*llov-bàltàgÌiù^' nul pòh te del 

,,^k3afìVu'o;:'l6 luglio, CoViSino: lÒ tolio 
fesa'di!Ì forte d 'Ampol^ Sl^'Slgtiò, 

i^att.glia di Btìzsecca^*^ Nel 1867: 
,Ji5 (.tibbi-H, ::ittiÉ«^Mfìfterolondb ; 8 

/|aovt^mbrtì,„ ^^entan^ 
| . Ball aylié in : Francia'. neh.4870,;' 
llìatiaglia ili - Lain tnay ; .2&;V^527 ; nô -
|vembre attacco diUljon; 1 dicèmbre 
Idifeaa ,di ;A'Uti^pr^ .NoFlSH.:. 2:1, -22. 
% 23 giugno, difesa di.D.i'jon. 

^ceSàità che . S'àbbil'T^"p'fovoóa 

3 

^ 

'3 
•yui 

cuni giornali, compreso! il no^trd,! 
hani^o , .^Ìiiu,ncìg^^l | |^^l | , ,PomÌ^ 
dettai Miiggiòranza, presieduto dall'on. 
'Spaiftìgiitj^,;^è=.|8CÌpUo.^^^: ^. ,. . „ 

La notizia~^.dice d Diritto ^^h iti': 
sussistente. Il Comitato, in seguito a 
una conferenza fra 1*oiioriSpantigati 

ni Uà II 'anchi%er le fortificazioni della 
. sche idf* ' ••/• -• • ••r^.^mm^ 
],;,.SUKAUESy,:22,i — Sì celebragli• 
^ìiervizìo fnntìbrtì.;|)'0r Vittorio Einanùe^; 
laidietro, iniziativa *ltìll^^eute d' 1-

'.,^,vWÌfttelN(^ONV"22;'--^^^iai3f^ 
^-della;. Uèpabbitca, i ministri, i:Uiuà| 
dici,: a corteitìuurema^ u corpo diplo-. 
matici'^i I sonatoti e i rappresentanti 

' f 

" ^ • : ; 

i nastri clic cimrono^lafc corona e 1' o%,B,*?pr(5tis,;>a,^^^pU^^ 

j 
^'^ 

Sdì quei'cìa, saranno incî î i nonrii dij 
,.|A,(Ajì>ÌÌÌN^^tbydt#l)ii^oma.v^||mpagn|% 

yMel Generale, e.^diìiHosolino" Pilo il>̂  
fjìreciu'sore dei Mille. 

,viire il )SUQ iraandatOie .di xQRi^are 
1 Maggioranza^ non appena: aia rìu-

WìiéL la'Camera. ' 

ècd.^'isaoclal da's'osa versa^iouie! : ' 
|.sciarade imJovinelIt,' sorprese, sctutd^-
tìhi|^M^C.pl prezzo annuo di aè-
sociilziWé' è d» i" 8 . ^ 

Agli Associati^,sonò stati desTinati 
vesaf i i lièi valore di circa'fiO 

W»U#Stor^© da estrarsr,„,a'-^sorté. ••--•• 
Ohj procura 15 a s s ^ à t r " riceve una 
copia del gioriude in^lpno e lO^Jlii-'' 
nieH gràtnitifpèrVestrazione'; e à 
lettore di :l5;as^ocia.i,!j,;|Uni'tamen'té",ài 
suoi IS^associ.iti, e'assIicuVttfto viÀ'<^ 
«5eS jpa'eiwii.'<:-h' prima di associar.si 

ilosidera riCsjyore il prim^rtumuió del 
;giortiaIe,.CMl -Prv'graihma^^^bll'Eleii'có 
idei: Preinìji, l^. |̂|,||,g:ìaodi : per' (Mi'hliiid 
postale da. ,c*'nt. Ì5i diretta:, AÈ p ^ -
^ràss«là««ìi 'Qi'c' "IS'icK'ciatS^© ' ' Via 

»iaiU,.M?rco\^dì-,e Venerdì d'ogni set-

\ ' • .^ n 

l^f^f^ 

'astrae a riig^'è^ o dautier©^ 
artificiali, ptmìufe, guarigione e*i ot^ 
turazione elei denti. 

"f^ 
» •-

n 

~,-̂  

per;nboveri dalle ore 9 aìle^'l® à 

nai'suddetti 3 giorni dellarsetti 

•^•^^li'i 

-r ^ 
" ' • " 

^ % . 

dinò. un' inchiesta per sapere q,uando^ 
e cume^ poti anno riprendersi n-puga^*^ 
menti effettivi. 

•4 

,^ 7SL 

i 
T i ' j ' 

* • * 

I - I 

• i l Si 

p :^ÌW' 

raggi Lo bcudo-^iene poi diviso a 
fn ^otto.jcaui'fStf'tìèi,:,qu|liiy^ .quattro 
|iuaj^gidri hanno le ligure simboUcl^e 

^•Idelìu Carità, la gj^t izia , la Gloria^^tìl 
| ]a Scienza strategica, còrrìedate d'or-

•iy Gli altri (^uattro^iaarflpi^hanrip^^noUa:;' 
.:^>arte-supér,iorej Uu; .Genietto recanta, 
fi ainibolirJdeila Prosperità, dell' Agri-
.fea\lura, del Commeicio e della In-
vdustria.jQ^Sgtto 4 •fjnestilsipiib'oli,' ;ti:^^ 
Ktasci r^niaiiì; ed .ornali dello sfceâ o' 
ktìle, si ammirano: gli Siemmì delle 

|città dv Marsala, CalaUifimijpalermdl 
•'le Milazzo, le quattro grandi battaglie' 
jÌ||,ife?dttl Generale in SicilJasvjg^prH 
ffiùello dì Mursala'si leggone le parole 

i?fit«(ta e YittQno ^.niaitweic,. la.. ban-
• \t iera che Garibaldi bvcnlolò in Sì-

I r 

|i;Ìlia,J''''"''^'"'"i 

à 

Le punizioni disciplinari ^militari per 
le quali fu concessa l'amnistia sono; 
gli arresti tutti, la prigonia" semplice 
e^.di ligorQj lo consegne in , sala' 
di disciplina semplice & di rigore,, la 

grado- ^òi bassi uffi-riHOspeftsione^^^. 
' c i a l i . - ••'••" "^'^'^ 

• ! • 

I . 

'^M 
l 

'-I 

1 1 
•^S 

/v T4tti questifgTOpifefliiégorìci ^^mi 
^^oaegati*tra^^lol^^^^t^cln'«rnatl e 

• rfuytoni, -e ciritrdinfim^^llcc^ 

Al duca d'Aosta fu.oiferto il gran 
comando militare di Éoma, • ma egU 

^ ha riliutato malgrado, le iiisistèhze 
del;^uo ^ t̂ratììUo :̂ ye. ILduca-dv,4°^^^» 

iRiinuntOi per las i ia deferenzusit^^o'^h-' 
tefice, lascerà Róma ed" aiidrà'Ènib-
màndare ii'corpo d'esercito a Napoli. 

•* I 

r-̂ -' 

-i 

pairm. oi veggi 
iiuinili gh slemiiii dì Torino, Genova, 
•Milano,; Venezia,; Parma, Modena, Bo-
Jogna^WfrWiZtì, Uonia^ Napoli, Messi-
i m e Palermo:: Ma oltre questi: dodici 
Stenimi ve ne, sono altri quattro'^ di 
ibrimi dilTorenie, entro i quuiì si scorge 
un Genjiitótp.: clie tenendo in mano Uh 
jp.iccolb'St¥mraa dell'agual forma de-
igli altri dodici, piange: quiistl qu'at-
110 S.ipmrni'Houo (ìancheggtatida'due 
•putt 'ni che mestamente conténiplano 
dei iiori che longotio in mano e che 
sono dei^ ^/iòso^Às, cioò' v^olgarmente : 
Non ti scordar di me, 

Occorre dirlo? Questi quattro stenv, 
ini rappresentano le quattro provin-

* •-

r^' 

I 

-., T e l e g 3 | ^ - d a Parigi ^^l^^^co^o: 4' 
Ì I : - b o n a f ^ ^ i combaLt|rp^ii|di niiil 
vo l,a proposta dLcirrVì-eie dimistfiouì,, 
m massa: c^nulla fu deciso. . 

Il ConsigiiSgencMale della Senna' 
'elesse a proprio Prastdente il radica­
le Engelhai'd. 

)^jinei;o,,,(ji§|]abÌati, quattro s i n c ^ ^ t 
Parigi. 

^—'11 Francais annuncia che ìlcai'-
dihale Sinieoni spedi a^tutti 1 rappre­
sentanti del Vaticàjj9accr|<litati pres­
so i vari goveî î ii, uuì^.protesta coatro 
l'avvenuta :|^;eolamazìone.di Umberto 
a re d'Italia. 

Secóndo il,,predetto giornale,, .t̂ Ue 
P'̂ t̂ l-esia ' ^ ^ b e redatta inverminì 
viOiun|isÌ^ni, ed il nunzio pontilìcio a 
Parigi ^ av rebbe , ' già comuuicutu ai 

^ :• V E E S I M E S , ,23; ̂ :"^^Sen<4 , 
Aijdtfft-et lesse Hink lettera cleF^resi-

j dente del 'Settato italiano che'ringra.1 
zia il Sonato^francfìse delle simpatie 
espresse per Rî  vutario, 

MADRID, 23i ^ 1 ^ ^ , : la famigiia 
reale, r infaiita Mercede.-^ la regina 
Oristiua, e la ? famiglia, .^Jontpensier 
recarònsi alla' Chiesa della Madonna 
ài Atocha fra le vive acclamazioni di 
jiina folla iinvlidnsa. 
: : ROMA, 22.^-- Il conte Vi^one,^rhi'-; 
nistiò della R^al casa, ed il conte,^ 
Panissera; di sveglio, pretetto di Pa-' 
-lazzi", furono :co(ifermati nelle loro 
cariche. Il principe di Carìgnano ;è 
partito ' per ;^'toi-inò. Il: pHfttiijìe^ ;di 
Baden . è partito. È atteso domani 
:Gilinlca,aiutiinte di campo dello Cziu', 
che reca ad Umberto gli- anriìclievoU* 
augiiij (J^llo Cz.tr stesso. '^li^-Regina 
Pia farà, U; Roma un lungo soggiorno. 
,.ROMA, 2^.>~ Ik^Presidenle del Se­

nato francese spedi al Presidente del 
^ l ^ i o J M i m f o il s ^ i S ^ t e ^ ^ e g r a m -
™ ^ . « Comunicai al'Stìiiato^afè'prin-
^„clplo, delia seduta d og||i il telogram-
Ì̂Xia che mi avete fatto l'onoro ìndi-

Arizzarmi il 49 corr. Il SGnato fu sen-
sibilissinrio ai;; sentimenti espressi da 
V. £1. i,ii noin;e :del Senato itulìai;ip,^^. 
tlU^Diritto annunzia che'il Ministero 

ha deiiboiutu,jdi chiudere la sessione 
attuale e dì a|irir^ la nuopgiì;!^ febr 

jb!;aio, Dumani verrà sottopostò, alla 
firma dui Re': il'^Telativo decreto. Il 
piiucipo Tommaso fu promosso a ca-
pitauffnit iregata.. 

' • « H u v t a F H M . K J h d B U a i H . K j » ^ v r A . ' ^ i - f r t l ' i i i i B 
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Oahihelto a(.^|o^^JiiuVÌGénza tutti 
I l o . (Ì25S} 

I ?'f 

mNTxs^ o A:3^ ra:a:sr-A. 
- I ' • • . 

!7" 

neli.o/at9Ì .m^& .Mu^si^xltti»: 
• ' - • 

' .' 
v i i ' ' 

1 • • 

^ o r i . ;dl ,P(Drta; q o ^ l u | \ g a ^ietjp^la,; 
stazione deùìi. iBrjècivi^, :Wî v,' 

• Rivolgersi alla s i g n o r a ^ e r a f i n a , 

ino , .&i2022, r^^^ 4i r , ,• 

t^ 

A similH\idinè:dira,,oìle aitile gran-»' 
1 Citta, ed ,a^ maggior pornodo, La 

i ' , . ^ 

A .N;Ì;UNIU.3 B O N A UUiOirtiUore. 
Stî TÌ 

ai 

L 

Mìcìielaìigolo Matti uzzi 
dotLitra..̂ mi Jtìg^ î;, vico^^' tario 'presso 
r intendffmu di (inan/,a di Bergamo 
nyu è più! Varcalo «ppena il quinto 

I pericoli e disinganri 
ferti dìjgli aramaìati per 
^be nauseanti sono attualmenteovitati: 
con da. certèzza^ìfdkliunà radicale e' 
ìronta guarigione mediante,.iAv.'l'^iÌTi 
^''%'^#1=ff|«»l*%Ara^g|i^laquaÌf 
i^estitui.sce, perfetl^a saiu|ie: agli,amma­
lati i più estenuali, liberandoli dalle 
cattive digestipni,y,(dispepsie), gastriti, 
gastri^pe,;. costipazióni •inveterate, e-
embrroidi palpitazioni di cuore,'d.ìai'i*^^à, 
gonfiezza, capogiro, acidità, (lìtuita, 
nausee e vomiti, crampi e spasimi di, 
stomaco,:,:inspnnìe, flussioni- di petto-
clorosi, fiori bianchi, tosse, op'pres-
f̂ 'ione, asum, bronchite^ elisia (consun-
ziony) durtriti, eruzioni cutanee,' de^ 
lieriniénto, reumatismi, gotta, febbri, 
(latari'i, soIfoGamentb, isteria, nevralgìa, 
vizP^el sangue, idropisia, mancanza 
di freschezza e di energìa nervoso; 31 
unni d'invariabile successo. 
: N, 80,(|p0^;,cm'e, comprese, quelle di 

mo\tÌ (Ululici, del duca di' Pluskow,' 
della signora marcliesadi Brèhan, ecc. 

ai.ra n. 67,218 — Venezia 29 a-
ri le 1860. ' 

i l Butt. Antonio ScordiUl, giudice 
al inbunale di Venezia, Santa Maria 
Forninsa, Calle Quei'ini 4778, da ma­
lattia di fegato. 

Cura n. 07,811. -— Castiglion Fio-
renund To.?caha), 7 dicembre 186U. 

La fìemknta ;̂fej-lei speditami ha 
prodotto buon efi^ètlo^rilì inio paziente, 
e.perciò desidero averne altre libbre 

onore, clm daib^gi riè'dVerà' commis-
sioni ntìlla propria :al3lr.^ìohe Via S.' 

PLitiéò^'N. 1209^^ :̂(neÌto -stesso piano 
patìdffllta ili i^ntoeraua .PelhO ,î  
]'\ Spera quindi di vedérsi onorala-co­
me fu in passato stante la perfetta 
esecuzione dei lavori, nonché la mo-

.dicii^^dePffèzz'i." . | " " 
• , ^'OLE,M^E.NTlRA. B E B ^ Q f c 

Farucciiiera per donna. 

KAIR BESTORER RAZIONALE 
., .•ItiSiftoi»a4«r« «Sci Ctti»©|li ; 

sistevia • " • , ' • • ' 

ROSSETTER DI E W JORK • 
-' ' • I - . 
• 1 , . '. 

prepéraiione del Cium. Fa:rn\acista 

BRESCIA- ••• mm--
BepoaHo in PA.DOVA presso BedQs> 

Antonio parrucchiere S. Lo;ren?.o N « -
mero 1090. (^1606) 
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HÈlLTRAiNK FIJER ZEiIRKÀNKHEITEN 
' - i-'t 

a*- La JIgiità I^aaasaya, preparata dai popnli 
.^deile Steppe Asiatiche ,di»l latte della giuiisenUì, 

itiene^ secondo il giudizio coru:prdtì .UOÌIR \^mm 
mari© facoUà mediche d* Eurfffa,iV primo pa» 

le iu'^j|reol'i^sfV'V''C£aiiaiSi*i*i «leu B>r» 
deì,^,®i«6r^È^®0 e:,dt?gli in teÉi i ÌHi , contro 

ÌlMasagFÌE'©,. ecc. 
1 Barone Mrtydèli/xino dei|fà%di4ti'n.ti,sét^^ 

• zittii, sc^^^atoi^^U» cura dV^nroyf^,,^ 
4*avervtìdulb degli ammiilati con d^i fewclal 
m e i p«^te6»Bì^, i quali coUa cura del Kumys 
ricuperaWf^ìa salute durante i! bî ĝ ÔffilEaUO 
.Aiiiinastàffione estiva. 

Il Kumys m lorr 

?4 
I h 

&: 

n 

Vf 

• 

^s---^?^: 

.' - ! 
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:d' E3tratt0..^"^notissimo 
soitO'iVnome « S^teìlsàga Slaam^'» Exfis'acjt^ 
è un rimedio il quHle per la sua effìcycìf^W^ 
fùsca ' tut t i quelU sinora appUcuU contro la 
ilsi poimòiVare, ed,«gli è certo che la scienza 
medica trova con esso le traccio d'unty nuova 
6 felice Htrdda già aperta agli SktOìtimenH 
Sanitarii della. Ge$*#iama, -Russia, Austria^ e 
della Svizzer<i, 

QUegU "WraHlati cui lornò Tiino" ogni altro 
mezzo di curi», facciano in buona fede un ul­
time tentativo con Quella bibita. 

^laezzo per bottiglia., e di I:̂ - ® :^® ~ M«' 
no di 4 bottiglie per vpUa non si vendono3't^ 

Per l'acqnisto delTEstratto ICumys in eas~ 
,.^^tte. contenenti 4 hoUiglie-Q. L. *®;©®, com­
preso r.iffibailaggio, rivolgersi al deposito.ge­
nerale per rilaliu, pei- le vendita tanto all'in-

& 3Ì. ottiene un lento dimagrimeoto 
senza alterare là.salute, senza can­
giale nbitiicUni, bccm)nzioni, né re­
gime di "vtta colle i®iEI«fele «lei 
d«>it. Igilaasclei , pref^arate da 
,^^^^^^^pìermlj fàrmac, chiin., della 
' ?ci|oìa,3up. di Pnrigi, 158, .Fau-
bourg SwMartm, il. L. 5 ,S#:Per 
gui'anznv del prodotp^ esigere m 
iìrma Darmerval in bleu siìlFeti­
chetta. Deposito da A. MANZ^Ì 
e Comp. in'Milano. 

Vendita m Padova rieìla farma-
eia Cornehov-̂ ^ (1612) 

^ 

Si 
\ ' 1 ' 

•>:m iamiarnó ì ' à t t « i 
Medica di Bei 
16 marzo 1873. 

ó ì ' àttWòTné sopra il seguente Articolo, tbìto djilla p|inclpaU Gazzetta 
•Uno: AllgemeinB ^•Medicinische Central Zeihing, ms'ùmi^iL mim. 02. 

Da qualche anno, viene introdotta^ziandio nei nostri paesi, la 

r r 

lli.t 

. 1 

t |«S*>^ 

r.T!^ 

• i 

- h 

^n 

^ 

m Bit 
Preparate dal chimico farmacista Achille 

Zanetti ^- Ponte di Porla Romàna. 
_.- ^ - 1 , - -

. S. Calimero. 3 Milano. ? • • : 

. . . . .: '^i 

L a?sociiizion« di qiieyli due possenti 'ri-• 
medii gode mpappiovazinrieji tutu i signori 
medici a procurare la guaiìgione delle tossi 
ostinate, bronchiti, catarro difficili e senili 

al. 
grosso che HI do.t,taglio, A. MANZONI e C. , 1 tisi polmonare ineipiente, ecc. ecc. 

W'"'-
y'----^}^^^-''-

MiÙ^5.-via della-^ala N, 16. 
Venop^ in a 'a«>ova nelle FarmacÌe#Ì'iflneri 

e Sfaterò, - G. Zarmetii, - Comeliiì. In Vc-
-•'•'h *• • *' ' 11 -rri-:':: ''•'•-': ;•- n . j i ••afi-^iir/ • _ ' 

Si vende alMganzia LONGEGA, S. Sai-
' ' . ^ ' ' 

vatore, 4825, Venezia e nelle principali far­
l i nallfijEarmatìié Botner^Mi^aìnpirorà. | macie d 'J ta i ia . 
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VERO FEBRRIFUGO 
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Queste Pillole sono riconosciute ed ap­
provate d?. distinto Autorità Mediche, e da 
molti ospitali (come da certincatì rilasciati 
all'inventore) per rimedio sovrano ^d,infal­
libile contro le febbri periodiche, quotidia­
ne, terzane, quartane, e le più inveterate 
e ribelli. Giovano assai n e i ^ ^ g r i reuma­
tici, e dolori di capo 

Prezzo I'. 1:50 alla scatola 
contro Vaglia postale od in francoboUt di 
L. 1:9© si spediranno franche a domidilio. 

^ ò g » r . 
g.<ti.. i i * hi^g 
a. ET S*. g= 

2.0 
» " 5? 

s ^„ o o a ^ m 
^ g" ET. o "• °^ 2. et 

^ 5 - a <t> ^ - o . 

• ' " — - 1 ' ^ - - . • - -

A qualunque persona che lo chieda, gli 
saranno spediti dall'inventore, copia dpi cer­
tificati ottenuti da Ospitali e Medici con­
dotti. 

Cu ^ 

— ,, VO-TS' 
t/j P 3 - ^ «. 

X ^ » « Ê  Òì 
( ^ ' • • ^ ' " ^ H * t »W» » 
- CI» CD 1 J 

^-

MitàhOy^ V i^avigìi , , ; , , , .. 
IpcaiTcati di esaminare ed unaìizzare» ÌIÌÌQSÌO specificoydo^o ripetute prove e4 e 

rienze, ci t^giWkrno in o)?ì>lì fl^dJ^hiararéj che questa Vera.^^x^ » i r A r ì ì l e a dS 
ifica rm^^mm 

-^.-.>'Ì- ?i'..c^^-^-

! • - I 

U •JÀ 

malattia; del piede 

si di 
di domandare s e p a r é è' aìftasì^^^iìàseito^cj ©la© la"^Teìa •*©!-» €£alieaBBl di M i l a n o . ^ 
La medeaim^pitre la firma del preparatore, viene controsej^nata con. uu timbro a seccò j 
0. GaUeaniyMiiànq., ' ^ ^ ^ ^ ^ , _i ' /;.. ;•. :, -'i . 

(Vedasi Dichiarazione deUWUommissione Ufficiale dì BecUuo, 4 agosto 1860). 
^ • , \ Smi Giorgio di Uriy li %S,sett0^M^iSiiSy 

•^: Sig.-0,;Galleani, Farmacista.-;-. 'Milano. ;;-'^ \- :• ;,^^." 
Non posso attestarle la mia^^ricionoscenza se non con pregar Dio per la coutìorva-

zione della sua cara persona, §W^f MÌGÌ risultati oUem*(t colla sua T é l a sslSMa-asS®^ 
su'miei incomodi, cioè dolori alle reni e spina dorsale, che ad ogni primavera mi òb-
blieavano a curarmi quasi semw;e. senza riaultatì. 

bijo dev- servo 
© « la 'fi e §s ai ss ^ o fi e a' a « © 

t:;6'i«ra^0 mcario foràneo. 
uni la spedisce franco a domicilio coUtrO rimessa Costa L. f 1 e |a farmacia fi, 

di mg^a postale di L. « , ^ © . ''\ 
Còsùinò, I^.JB.SS la scattola ; si 3pt?discono fuori di Milano colVaggìunta di c«wf, ^ 0 

ogni scatto 
I -

, > 

^ ì • 

%r P e r ' cotuadt t i i i f^garai i i i iga Ae^U a a a a q i ^ l a a lH;« i s i à l Ì g i « r » | t < U I W ' t « ' 
a l | ^ ^ wS mi^mii». «l5Mtl£ii^Ì mic^lSci «IA« viHÌtaiii4» ancif te pei* luitiBiìitilé 've-
aB«;a*0«!, if mtesiSiiìsiiie cnBif^iilto «»i i «oi'i'ÌH|»«»iis«SeBa]if,a f r ^ u « a . 

: l a ^e/fa Farnmcta è fornita di lutti i lìinìedi che possono occorrere in- fpialuinjne 
; è ìié'fa spedizione ad ogni richiesta^ muniii^ se si riclùedej anche di 

consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

ScriwB alla Faraasia 21. M t a r à Sallmlr fia Iraiiili, llaio, 
lìivenditori à Padova — i.^Ssèiièi»! e HSwsaro, negoz. medicinali Furmrtoia dell' U-
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og r iir-'Ék 
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I>KB»O^I'S'Sis In i f i i s 'a (presso Venezia) duirìnvcntore G. Muzzoldi chimico furma-
^.jsta In S^ael«9vsa Cornelio - ^ Viee^a- . a Valeri -^ M^asts&sa Dalla Chiara e Csir-
jjevali SSsatBiia Boccali — Ije^»aa|5«» De Stefani - -H- t ì ssd iaasara Cumjtìoiii 
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C E " 

wt^^^ Pabris A^9a'la Haute P. — Cla iógj^ ia Rpsteghin — VciacseSa Loiigega 
lS«ii8»» Mantegazza — Mesia»«j Ongarato ^ IVmlo Galante ~ V i g o i i o v o Di^n 
CKKle^SfrHBic«-'6'eBfi(i^^« i'oppati — M o v o l e i i t a Storni—• T r i b a i i w Dal Moliti 
S«rà Pellizzaro, 

•ismm "S^USii 
H > 4 -
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^ ^ "^J j T^ IT r J T l . ^ - J . 1 ^ j ^ J q 4 \ 

Unìoa tìBtUTa, senza tMtnl^ 
d'argento ne alcun acido nocivo. 

Da il coìott naMixaie e la 
meì:bidu27.a ŝ Ua barba ed ai ca-

'^i iem e0o1i3BÌ?smont»»'iMan 
wnoto il piimiUif) coloro ai ca-
poUi ed alla barba dopo usate 
\e aUre Tiuinn) FI0AKO Istaa 
t^noe. 

Kii la aKftBtatB la cadata. 
JPrèas^o l i r e 45. 

XLp g' i o m I." 

Uaica per la una utilità e por 
gli immancabili suoi naaltatì. 

VieUe Bpiìcialjunte racoomao 
tata a quelle sTgoore ohe dosi 

dorarlo tìngorsì 1 capelli QOUOCÌ 
tamente dando es8a tintura la 
duo euli gioruì U pipitivp co 
loro vulììto. 

?or Dmggiore tlUltà sarà 
bene contintsaro con qtioUaPEO 
6KESSIVA. 
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i 8 t â  n fc a. n. 

è 
DI PAUiai 

• n 
• ' 

ì;iu30Ua a Uovara Pupìt-u 

1 A 
ohe offra, seoza coiiteiiora so 
Btanxe dàuroBe, tutti \ miglio^ 
effetti per^t teaero an colon; 
Deico, naturai e^f'Bi euro. 

IJ^reasso l i r e O. 
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pei:- r e i i d e r © i s a o r B i d i j Ixieid.! e p i e l i t i 1 ca-x>olli 
»BH?Ì eomodiià per 1© sigiior̂  anche se %\ irovawsro m ìkggio H i i r a <q[ULa.tfcr< 

Stì^igi^irf*'' 
- * • • I - ' _ — T ^ ^ ' 

!« PailsTa i l PMmi 6. leiati airMìisl ÌJ A I J m a Piana Uailà 4'Ma 
I ' -

'^^^m\ W*i/j'-\- KftS'JCtt^Sffi'. fii^ai^m^^wsjmssn^Da»' 

ì̂ l "-̂ t̂  Padova, 'lìpografia del Iru^^^'^KfHone Carriere-1 anelo Via F^zo Uii>iiUJ. :̂ - ^̂̂ "̂  -) j - • • s . t 
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